


 

 

 

Premessa: 

 

 

Come devo vivere per essere sereno? Come devo affrontare gli incidenti 

di percorso e le delusioni? Troverò l’amore della vita? Quanto può durare 
la felicità? 

Scelgo di essere felice è il viaggio di riflessione e il cammino di crescita 

di Giorgio, trentenne immerso in una realtà in perenne trasformazione, alle 

prese con situazioni ed esperienze di vita in cui si ritrova la stragrande 

maggioranza delle persone. 

È un messaggio di esortazione all’azione, è un invito ad osservare se 

stessi, a conoscersi, ad aprirsi alla realtà e a percepire ogni dettaglio che 

la vita offre, a prendere umilmente e consapevolmente le redini della 

propria esistenza, in modo da diventare il proprio life coach. 
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UN MESSAGGIO FRA LE RIGHE

L’esperienza non è ciò che accade a un uomo: è 

ciò che un uomo fa con quel che gli accade.

(Aldous Huxley)

Avevo pensato di scrivere una storia ed ero 

so e so	da	 i u e evoli	 idee,	 tute	pe o i ili	
fino ad un certo punto. Il punto in cui mi sarei 

stancato di una di esse e sarei passato all’analisi e 

allo sviluppo della successiva. Mi chiamo Giorgio e ho 

poco più di trent’anni. Sono ancora giovane per poter 

parlare delle mie memorie ma voglio, comunque, 

provare a raccontarmi. Ignoro la maggior parte delle 

ose	 e	 o 	 so	 esata e te	 osa	 fa ò	da	 g a de.	
Rileto	e	 i	po go	dei	du i.	C edo	di	ave 	vissuto	
delle	espe ie ze	sig ii aive	 el	pi olo	 o do	 i 	
cui gravito dalla mia nascita. Ma le mie esperienze 

so o	dii ili	da	addo esi a e.	È	t oppo	 o pli ato	
ammaestrarle, credere di poterle tenere quiete. Per 

e i	ve si	 so iglia o	ad	u a	 lu ga	ila	di	 a i i	
ost ei	a	te e si	pe 	 a o	pe 	o e,	 e t e	a a to	
a	 lo o	 sila o,	 st izza do	 l’o hio,	 e oi	 i 	 ostu i	
fa tasi i,	 a de	 usi ali	 e	 e a i	di	 gio atoli	
di	 uova	ge e azio e	e	di	at azio i	di	og i	 foggia	
e	spe ie.	Le	 ie	espe ie ze	so o	spi ii	li e i.	So o	
scie di fumo che percorrono spirali imprevedibili e 

condensarle nell’intreccio di una storia, ingabbiarle 
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in una trama sensata, sarebbe un’impresa ardua.  

Ciò	 o osta te,	 ho	de iso	 di	 pa la e	 di	 uesi	
uli i	te pi.	So o	te pi	 he	sto	 e a do	di	vive e	
pienamente, tempi in cui sto iniziando a comprendere 

oli	aspei	e	 iste i	della	vita,	te pi	i 	 ui	pe so	
il giusto e mi concentro sulle azioni. Tempi in cui 

vivo	e	 i	 	sui ie te	vive e,	pe h 	i 	 iò	 he	vivo	
vedo	 igliaia	di	u ive si	da	s op i e	e	i seg a e i	
da	 a pi e.	Te pi	i 	 ui	 eto	a	 udo	i	 iei	difei	
e faccio del mio meglio per superarli e procedere 

oltre. Tempi in cui, qualunque cosa accada, sento 

aleggia e	 i to o	a	 e	u ’at osfe a	di	 se e ità.	È	
o e	se	stessi	disteso	sulla	te a	o	su	u 	p ato	io ito	
e,	 e t e	sio o	 o 	le	dita	il	te i io	e	i	ili	d’e a,	
avverto una sensazione di benessere che mi pervade 

e	 i	sollei a	le	 e a.	
Così mi sento in sintonia con l’ambiente circostante 

e mi rendo conto di far parte di qualcosa di più 

grande. 

Sto imparando a stare lontano dai pensieri 

ricorrenti e a vivere il mio presente, a cogliere 

l’i po ta za	di	og i	ai o	p i a	 he	dive i	passato.	
Non so se questa sia l’innegabile realtà o soltanto un 

te taivo	di	esse e	 feli e	ad	og i	 osto,	u a	 ealtà	
he	 i	so o	 ost uito	pe 	se i i	appagato.	Ma	so	
he	sto	 e e	 osì	e	so o	 o te to	dei	 iei	 o i ui	
p og essi.	Ho	 o p eso	 he	og i	a adi e to	i is e	
per arricchire la mia esperienza, nel bene e nel male 

mi lascia qualcosa che accresce il mio essere e lo fa 

avanzare con soddisfazione e senza rimorsi lungo 
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il cammino. Tempo addietro lo avevo solo capito, 

i tuito,	 a	 o 	e o	 ai	 ius ito	a	 ete lo	i 	p ai a.	
Ora è diverso. Ho iniziato a percorrere la strada 

se za	 al u 	i o e	e	 e o	di	 vive e	og i	 eve to	
o 	ate zio e,	 evita do	di	da e	giudizi	 e	 ave do	

massimo rispetto delle persone e degli eventi. 

Credo fermamente nella buona fede, nell’amicizia, 

nell’amore. Investo gran parte del mio tempo e 

delle mie energie nella cura delle relazioni umane, 

investo nella mia vita. Strada facendo, cerco di 

oglie e	l’ai o	pe 	agi e	e	 ete e	 osta te e te	
alla prova quel che vado imparando. Lo faccio senza 

a sia,	la	vita	 i	ha	a he	i seg ato	l’a te	di	aspeta e,	
di conservare la calma, di leggere le situazioni, 

di	 sf uta e	 il	 o e to	più	p opizio	pe 	agi e,	 di	
mostrare al mondo massima apertura e accogliere 

le novità con voglia ed entusiasmo.

C’era una metà della luna che cercava un’altra 

metà che stava facendo un’altra cosa è l’idea di fondo 

he	 i	ha	spi to	a	 a o ta e.	È	u 	gio o	di	pa ole,	
di	se sazio i	e	di	se i e i.	È	f uto	di	u a	 atuta	
di spirito che feci alcuni mesi fa, mentre alle luci del 

tramonto mi trovavo con degli amici all’interno di un 

grande orto botanico e una piccola luna a metà aveva 

appe a	fato	la	sua	appa izio e	 ella	volta	 eleste,	
lasciandoci di stucco. Quello per me era un momento 

o 	se pli e,	 he	stavo	 e a do	di	af o ta e	 el	
iglio e	dei	 odi	e	 he,	i 	i 	dei	 o i,	 i	ha	dato	

lo	spu to	pe 	 ete e	su	 a ta	la	 ia	sto ia	 e e te.	
Oltre, ovviamente, a darmi la possibilità di visitare un 
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i te essa te	gia di o	 i o	di	al e i	esoi i	se ola i,	
piante ornamentali, tronchi di bambù e fontane 

d’acqua. Sulla via del ritorno ho intravisto due 

a to a i	 olto	 e 	vesite	 he,	i 	atesa	di	 lie i	
che non arrivavano, si tenevano compagnia parlando 

di cose tangibili legate alla loro vita. Questa scena mi 

ha	fato	so ide e.
Ma, tornando al mio gioco di parole, credo che, in 

ual he	 odo,	esso	si teizzi	la	dii oltà	di	t ova e	
l’amore della propria vita, la tanto desiderata anima 

gemella. Ma, per l’appunto, l’anima gemella non è 

deto	 he	esista	e	se	esiste	 	assai	 a o	i o t a la,	
i o os e la,	fe a la	i 	te po	p i a	 he	si	sposi	

verso altri lidi, verso altre possibilità, verso altri 

amori. Non è nemmeno detto che questa storia 

fra persone ideali funzioni realmente. Dipende dai 

tempi, dalla nostra sensibilità. dalla nostra capacità 

di amare e di ricevere, di condividere. Dipende 

semplicemente da un tocco di magia. E dipende da 

osa	 i te dia o	 oi	pe 	a i a	ge ella,	pe h 	a	
volte	 sia o	a agliai	dall’a o e	 i 	 s 	o	dall’idea	
pe so alissi a	 he	 i	 sia o	 fai	di	u a	pe so a	a	
noi cara. Idealizziamo una persona ed il suo modo 

d’essere, creandoci un’immagine diversa da quella 

reale. Così non ne comprendiamo la vera essenza, i 

suoi bisogni, non arriviamo a conoscerla pienamente, 

ad	a eta e	e	ad	app ezza e	le	sue	 ualità	e	i	suoi	
difei.	P e dia o	u a	 s a data	pe 	poi	 it ova i	
gambe all’aria, confusi.

I pa a e	a	 o os e e	 s 	 stessi	 a	 uesto	pu to	
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dive ta	 fo da e tale.	Pe h 	 olte	 volte	a ade	
che, reputando di conoscere bene gli altri, perdiamo 

la bussola e non conosciamo le nostre aspirazioni, 

i	 ost i	deside i	più	 i i i,	 i	 ost i	stessi	 o i i.	A	
me sembra di aver capito che l’anima gemella ce la 

creiamo ogni giorno, avendo cura della persona che 

abbiamo scelto e che ci ha scelto, dando amore prima 

a o a	di	 i eve lo,	a ate do	i	 u i	e	le	 a ie e,	
ete do i	alla	p ova	pe 	 e a e	i	pu i	di	 o tato	

e le posizioni di equilibrio, non facendo mancare quel 

pizzico di magia che abbiamo in dote, cosa della quale 

spesso non siamo nemmeno consapevoli. 

Quando cerchiamo l’amore dobbiamo offrire 

a o e	pe h 	 lo	 se ia o,	pe h 	sia o	 i 	 g ado	
di	da lo,	se za	ate de i	al u a	 i o pe sa.	Io	ho	
o p eso	 he	a o	pe h 	a a e	 i	fa	se i e	 e e,	
o 	pe h 	voglio	ote e e	a o e	a	tui	i	 osi.	Se	

a o	 	 olto	p o a ile	 he	io	lo	ote ga,	devo	 ede i	
ma non posso pretenderlo. Non sto chiedendo la 

carità. Non siamo padroni della vita delle persone 

e	 o 	possia o	i lui e	sulle	lo o	s elte.	O	 eglio,	
possia o	i ide e	 ol	 ost o	ateggia e to	posiivo	
e	p oposiivo,	 a	 ai	i vade te	e	p eva i a te.	

Non devo convincere nessuno ad amarmi o ad 

a a e.	No 	 e	ho	di ito,	 a he	 ua do	 edo	di	
essere nel giusto, anche quando rimango colpito 

nel vedere che una persona a me cara ha chiuso 

le porte all’amore, per cinismo, per evitare la 

sofe e za,	pe 	sua	 atu a	o	pe 	i	postu i	della	sua	
educazione. Se quello che desideriamo è amore, 
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allo a	do ia o	esse e	 se p e	p o i	ad	a a e,	
senza condizioni. Rispondere con amore a chi ci 

ost a	i dife e za.	So ide e	a	 hi	 i	gua da	 o 	odio.	
Questo	ateggia e to	 o 	vuol	di e	soto issio e,	
bensì forza ed unità interiore. Mostrando calore e 

ge ilezza	 o 	 sia o	po ge do	 l’alt a	 gua ia	 al	
nostro interlocutore, invitandolo a fare di noi quel 

he	deside a,	 a	lo	sia o	spiazza do.	Co u i a do	
a o e	sia o	 ete do	i 	u 	a golo	 hi	si	sot ae	
all’a o e.	 Sia o	 sposta do	 la	 pa ita	 el	 ost o	
a po,	 o 	 oi e	possi ilità	 di	 su esso.	 Poi,	 	
atu ale	 he	possia o	 vi e e	o	pe de e,	pe h 	

così va il gioco. Ma questo non ha alcuna importanza, 

pe h 	 oi	do ia o	agi e	i 	p i is	su	 oi	stessi.	Se	
sof ia o	pe 	a o e	possia o	 solo	a a e,	 se za	
aligge i.	Solta to	a a e,	do a e	il	 ost o	afeto	
incondizionato e senza l’intenzione di cambiare la 

persona che ci sta accanto. A quel punto, o l’amore 

i	u i à	e	a ate à	 lo	s ei is o	e	 la	 o azza	del	
cuore, sempre che ne valga la pena, o le nostre strade 

si divideranno inesorabilmente. 

Il	fato	 	 he	spesso	idealizzia o	le	pe so e	e	 i	
intestardiamo, ma se non c’è sintonia non ha senso 

volerla creare ad ogni costo. Forse sbaglio, ma ritengo 

che sia più giusto e salutare seguire un cammino 

lineare che uno complicato e pieno di problemi. 

Pe h ,	 o e	 spesso	 ipeia o	auto ai a e te	
senza rendercene conto, il buongiorno si vede dal 

ai o.	Il	fato	 	 he	spesso	sia o	a agliai	dalla	
o uista	delle	 ose	dii ili,	a ia o	spi ge i	olt e	
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pe h ,	 ella	 peggio e	 delle	 ipotesi,	 sa e o	 lì	 a	
commiserarci, a dire che non potevamo fare di più, a 

cercare la comprensione e la compassione di chi ci sta 

a	ia o.	I 	p i is	del	desi ata io	del	 ost o	a o e	
he,	 olto	p o a il e te,	 o i ue à	ad	ig o a i.	

D’altra parte non abbiamo alcun diritto alla sua 

es lusiva.	È	 ello	e	giusto	 o ate e	 a	pe 	degli	
o ieivi	pe 	 ui	 e	valga	la	pe a,	 o 	pe 	 o pia e e	
noi stessi o per fare ricredere qualcuno e sperare 

di essere beatificati per la nostra cocciutaggine. 

Quest’uli o	ipo	di	 o ai e to	 	te po	pe so,	
pe h 	 se ve	 solo	ad	a es e e	 il	 ost o	ego	e	a	
ogiola i	 elle	 ost e	sofe e ze.	Pe 	 e i	ve si	 e	

ho perso di tempo in passato e, a dire il vero, sono 

stato contento di perderlo. Mi è servito per crescere, 

ma avrei potuto impiegarlo diversamente, se solo 

avessi	 o p eso	p i a	 oli	aspei	di	 e	stesso.	I 	
ogni caso, sono maturato e poco a poco sono rinato. 

Fo ii ato	e	si u o	di	 e	stesso,	 o sapevole	dei	 iei	
p egi	e	dei	 iei	difei.	

Non voglio insegnare come si vive, so solo come 

devo cercare di vivere per essere felice. Quello che 

voglio	 	 o divide e	i	 iei	pe sie i.	È	 uello	 he	u 	
gio o	fa ò	 o 	 io	iglio.	Dov à	 lota e	da	solo	 le	
sue	 ataglie,	dov à	dive ta e	fo te	e	af o ta e	 le	
sue paure sapendo che, qualora ne avesse bisogno, 

i	av à	al	suo	ia o.	Spe o	 he	 es e à	 iglio e	di	
e.	Io	sa ò	lì	ad	osse va lo	e	a	po ge gli	la	 a o,	og i	

volta che lo vorrà.

La	 sto ia	di	 uesi	 esi	 	 u 	puzzle	di	 viaggi	 e	
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di pensieri, di parole e di situazioni che mi hanno 

fo ato.	È	u 	dia io	di	 o sapevolizzazio i	e	spe o	
di cuore che creino radici profonde nella mia anima, 

che la permeino e non siano spazzate via al primo 

alito di vento. No, non accadrà. Quando il vento verrà 

i	t ove à	p o to	e	 i	las e ò	t aspo ta e	da	esso	
ve so	 uovi	o izzo i,	 a	il	 io	esse e	 i a à	 osì	
o ’ ,	 o e	sta	 es e do.	Lu ido	ed	i o ui ile.	

Una roccia con un cuore ardente che pulsa gioia, 

e tusias o	e	passio e,	i dipe de te e te	da	tuto	
iò	 he	a ade	e	 he	pot à	a ade e.	Co e	il	 uo e	

di un bambino. E, con l’entusiasmo di un bambino, 

so o	 ui	 a	 s ive e	 la	 ia	 espe ie za,	 pe h 	 i	
piace immaginare che ci sia qualcuno che trovi molte 

si ilitudi i	 o 	la	sua	vita	e	 olte	pa i	di	s 	stesso.
Pe 	il	 io	 o plea o	ho	 i evuto	u 	 igliei o	

di auguri abbastanza eloquente. 

“Solo	u 	 foglio	di	 a ta	 ia a	 	 tuto	 uello	di	
ui	 hai	 isog o	pe 	 o i ua e	a	 a o ta i	e	 ad	

emozionarci. Buon compleanno”. 

È	u 	papi o	e	 e	 e	so o	a o to	solta to	dopo.	
E o	 u 	 po’	 sta o,	 pe h 	 ve ivo	 da	 u a	 lu ga	
gio ata	di	 lavo o	e	di	p epa aivi	pe 	 la	 e a	 he	
avevo organizzato con i miei amici. Sfiorandolo 

avevo	 otato	u a	pia evole	soi ità,	 a	 o 	avevo	
apito.	La	 ia	a i a	Ma i a	 i	ha	ape to	gli	o hi,	

quasi richiamandomi per la mia insensibilità. Mi 

ha	deto	 he,	p i a	di	 ipo lo	 ella	 usta,	lo	aveva	
accarezzato a lungo, avvertendo una sensazione di 

benessere che anch’io ho potuto constatare. Fra i 
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regali ho trovato un calamaio munito di inchiostro 

e	u 	 lo heto	di	 fogli	all’i te o	di	u a	 ustodia	
di	pelle.	U 	alt o	i vito	a	s ive e.	I i e,	u a	t-shi t	
che ho subito indossato per le consuete foto di rito. 

È	stato	u 	pia e e	festeggia e	 uesto	 o plea o	i 	
un’atmosfera di gioia e di amicizia.

Ca o	leto e,	i	augu o	di	a da e	olt e	pe 	legge e	
quanto ti voglio raccontare. Non per insegnare 

ual osa,	 o 	pe 	 o vi e i	di	 ua to	 sia	 ella	
la	 vita.	Ma	deside o	 e de i	pa te ipe	di	 uesto	
viaggio.	Il	seg ali o	 he	ie i	f a	le	 a i	 o 	 i a ga	
a	lu go	su	 uesta	pagi a.	Se	i	s ivole à	via	pe 	via	
del	so o	 o 	 e	av ò	a	 ale.	Così,	 o i ua do	a	
leggere, mi darai la possibilità di raccontare, sperando 

he	io	 ies a	a	e ozio a i	e	a	 o u i a i	 iò	 he	
sto	 vive do,	 spe a do	 he	 tu	 stesso	 sia	 vive do	
un’epoca felice della tua vita. 

No  i chiedo di vivere la ia storia, a la tua 
vita. La tua vita che è speciale, caro letore. No  
scordarlo mai. Unica e speciale!!!
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